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La nuoya. politica inaugurata dal 
Gladstone verso l'Irlanda non ha an- 
cora prodotto alcun effetto, seppure 
non vogliamo dire che ne ha prodotto 
uno cattivo. Forse era prematura. Gli 
home rulers, prima di decidersi per 
il ministero, vogliono attendere di ve- 
derlo all'opera, poichè non giudicano 
che. sia prova sufficiente delle buone 
disposizioni sue la sola liberazione dei 
prigionieri. Per questa parte adunque 
può dirsi che lo scopo è mancato, e 
quel.che è peggio, non. pare che le 
cose procedano meglio per ciò che ri- 
guarda la scelta fatta dal governo, 
nella persona di lord Cavendish, pel 
geloso e difficile ufficio di ministro 
per gli affari d'Irlanda. I deputati ir- 
landesi GeeebENTano quella scelta, 
concordi in ciò con ì conservatori. Ma 
mentre sì conosce perfettamente il si- 
gnificato della disapprovazione dei 
conservatori, non si comprende bene 
che cosa vogliano gl" irlandesi, a meno 
che non si tratti di un artifizio per 
estorcere al governo sempre maggiori 
concessioni, battendo il chiodo ora che 
è caldo. La. posizione dei conservatori 
e più netia, e il successo riportato da 
Forster, annunziando lè cause del sno 
ritiro, e. facendo una carica a fondo 
contro l'Irlanda e contro la nuova 
politica gladstoniana, indica che i con- 
servatori prendono un'attitudine de- 
cisa di battaglia contro il ministero. 

I fogli ungheresi non. sanno darsi 
pace della dimissione del. ministro 
delle finanze comuni, non per la di- 
missione in sè ma per le cause che 
l’ hanno determinata, la prevalenza 
cioè delle idee militari, che nelle pro- 
vincie occupate vorrebbero l'impianto 
di un governo militare, come quello 
degli antichi confini. Per calmare in 
parte l'agitazione, la scelta del nuovo 
ministro cadrà sopra ùn personaggio 
ungherese, come il dimissionario, ed 
intanto il governo fa sapere che le 
voci corse: sul riordinamento della 
amministrazione bosniaca son del tutto 
erronee, perchè soltanto în alcuni di- 
stretti lungo la frontiera montenegrina 
l’amministrazione politica sarà ecce- 
zionalmente affidata ar militari, in vi- 
sta del carattere delle popolaziomi di 
quelle contrade. Ma anche questa ec- 
cezione avrà durata brevissima, e al 
più presto possibile tutto il territorio 
sarà sottoposto al regime ammini- 
strativo normale. 


che alle modalità, guarda alla sostanza 
della cosa, cioè all’ eventualità più o 
meno remota dell’ annessione. defini- 
tiva. Perciò si registra premurosa» 
mente la voce, che il discorso annes- 


ASSOCIAZIONE Città, all'ufficio : Anno Lire 15 - SemestrezLire 8 - Trimestre Lire 
4. 50 = Provincia'e 
.— Per gli Stati dell’ unione postale si aggiunge la maggior 


| Guerrieri, consegnando al 


Ma l'agitazione degli ungheresi, più | il monumento, lesse un patriottico di- 


quasi annessionista del Kalnoki, dei | 


quali rendemmo conto a suo tempo, 
abbiamo dato motivo alla Turchia di 


chiedere spiegazioni sulle intenzioni | 


del governo austriaco, contrarie al 
trattato di Berlino e alla convenzione 
di Costantinopoli, secondo i quali atti 
l'occupazione deve essere assoluta- 
mente temporanea. I fogli officiosi ri- 
petono smentita sopra smentita, ma 
quelle voci rimangono e trovano cre- 
dito. 


ALL’ OPERA 


Allo scrutinio di lista, ora non man- 
ca più per diventare legge se non la 


sionista dello Schmerling e. quello | mandando la concordia di tutti 


Regno: Pea er pr tr 
spesa postale. Un numero separato 


sanzione reale, che non si, può dubi- 
tare che manchi. 

Ora dunque possiamo aspettarci che, 
secondo le consuetudini, dell'on. De- 

retis, quando meno lo'si aspetta, la 
‘amera venga sciolta e siano convo- 
cati i Comizi per le nuove elezioni. 

A ciò devono pensare le Associa- 
zioni Costituzionali, cui il voto del Se- 
nato dovrebbe rompere l'alto sonno 
nella testa; devono, se vogliono che 
non venga loro meno ogni ragione di 
essere, riscuotersi e prepararsi alla 
lotta. 

Il compito è questa ‘volta  gravissi- 
mo; l'azione è estesa e per l'allar- 
gamento del suffragio e per quello del 
collegio; non bastano più i vecchi or- 
dinamenti, fa duopo escogitarne di 
nuovi adatti al nuovo campo sul quale 
devono combattersi le fatare elezioni. 

Il governo ha già in mano e a suo 
servizio una organizzazione potente ; 
esso non può che guadagnare di in- 
fiuenza nella -confasione che verrà 
generata dalla prima esperienza del 
nuovo sistema di elezioni; ch'egli 
l’adoperi non è dubbio, poichè sap- 
piamo per esperienza che il Depretis 
sa far passare a suo modo la volontà 
del paese, Resta a sapere come vorrà 
farla passare. 

Intanto però è dovere delle Asso- 
ciazioni Costituzionali di prepararsi di 
impedire così ‘al governo, ‘che agli 
altri partiti il monopolio della elezione, 
e di adoperarsi a che esse abbiano a 
riuscire |’ espressione verace e sincera 
non del piccol .numero che s'agita e 
si impone col chiasso e con la vio- 
lenza, ma della ‘grande maggioranza 
del paese che lavora nel silenzio a 
crearnéè la prosperità e la grandezza. 
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Il monumento di Santa Lucia 


Telegrafano da Verona, 6: 

« La festa dell’inaugurazione, favo- 
rita da una giornata splendida, riuscì 
completamente. lt duca Amedeo vi in- 


tervenne col seguito della sua Casa; | 


erano presenti molti senatori, depu- 
tati, generali, il sindaco di Verona, la 
Giunta, la Deputazione provinciale, @ 
ventiquattro rappresentanze di diverse 
Associazioni. Il duca d'Aosta fu. vi- 
vamente acclamato dalla folla che e- 
rompeva in grida di; Viva il Re! Viva 
il Principe Amedeo e Casa Savoia! Il 
presidente della Società dei Reduci, 
Municipio 


scorso. Gli risposero il Sindaco con 
applaudite parole, e il senatore Ca- 
nizzaro. Il prefetto Gadda, rappresen- 


tante del ministro dell'Interuo, pro- | 


nunciò un discorso felicissimo, racco- 
i li- 
berali e ringraziando î Reduci che e- 
vocarono un glorioso ricordo della 
splendida aurora della libertà nel me- 
sto tramonto dell'oggi. Il deputato 
Abignente parlò a nome della Rap- 
presentanza nazionale. Il gen. Piauell, 
a nome del Ministro della guerra, ad- 
ditò all’ esercito lo nobili tradizioni 
delle battaglie combattute dai piemon- 
tesi, che furono il nucleo entro cui fu 
difeso il Patladio della libertà dell’I- 
talia risorta. 

< Il principe Amedeo complimentò 
l'ingegnere Gaglielmi e gli artisti ve- 
ronesi esecutori del monumento. Il 
principe e tutti gli invitati si recaro- 
no poi alla villa Asson. Il monumento 
è semplice e severo, e, al momento in 


| 


INSERZIONI — Articoli comunicati 


cuì fa scoperto, produsse grande im- | 


pressione. La base del monumento è 
a forma di croce, cui ‘sì accede per 
mezzo di una gradinata. Esso si com- 
pone di un grande dado centrale a cui 
si appoggiano due dadi laterali minori. 
Sur dadi laterali stanno trofei militari. 
I principali prospetti portano quattro 
epigrafi. Sul dado centrale innalzasi 
un grande piedistallo decorato su cia- 
scuna faccia di altorilievi rappresen- 
tanti quattro episodi principali della 
battaglia. Su questo piedestallo sì in- 
nalza una colonna, al piede della qua- 
le evvì un intreccio di fronte di quer- 
cia che allaccia quattro angeli. ll ca- 
pitello porta gli stemmi della città 6 
della provincia di Verona. Al sommo 
della colonna vi è un angelo colle ali 
spiegate in atto di spiccare il volo. Il 
monumento è : Ito 17 metri. Furono 
depositate sul monumento numerose 
corone, fra cui più segnalate quelle 
recate dalle bambine. La città è fe- 
stosa; le case imbandierate. Durante 
la inaugurazione del monumento ì ne- 
gozi erano;(chiusi. Il, duca. d’ Aosta; è 
partito alle 10. 20 alia volta di Torì- 
no. Le rappresentanze partiranno que- 
sta notte. » 


—_T_rcag»__ 
TENDENZE MALIGNE 


Sotto questo titolo L' Opinione parla 
con assennate riflessioni dei disordini 
avvenuti testò in varie parti del Re- 
gno, quale indizio dello stato anor- 
male del paese. 


« Il disordine morale latente nel pae- 
se si fa manifesto ia più luoghi, e 
sotto varie forme, intte maligne @ 
paurose. A. Torino e a Genova pigliano 
la forma di offesa alla libertà di co- 
scienza, la quale noi vogliamo illesa 
sia a favore di chi vuol adorare un 
nuovo santo, come di chi si bea nelle 
fattezze giacobine della Dea Ragione. 
A Mantova si offende violentemente, 
nella persona d'un valoroso ed onesto 
pubblicista liberale moderato, in. li- 
bertà. della stampa e si lanciano sas- 
sate.ali' Utficio della Gazzetta, come, 
a Genova si minaccia l'Ufficio del 
giornale clericale, 1l Cittadino. A Mi- 
lano le violenze pigliano il. carattere 
di offesa al magistrato popolare, perchè 
i giurati osano condannare alcuni de- 
magoghi-dissolutori deli’ ordine poli- 
tico. Imperocchè le demagogie sono 
inesorabili; non rispettano neppure 
1 giurati quando non le assecondano; 
esse odiano più felinamente tutte le 
resistenze popolari, perchè non. pos- 
sono disconoscerne la legittimità, Qui 
a Roma è pessimo esempio quello della 
dimostrazione contro il Consiglio co- 
munale, e quantunque le Autorita. al- 
l' ultima ora abbiano fatto il loro do- 
vere, il ministro dell'interno raccoglie 
ciò che ha seminato. Sicuramente lo 
sappiamo estrauso al. Comizio popo- 
lare che dichiarò la decadeaza. del 
Consiglio comunale e l'esaltazione del 
Sindaco Pianciani; ma come si. potrà 
credere che vi sia estranea la frazione 
amica del Pianciani, la creatura pre- 
diletta del. ministro? Ora l'esempio 
funesto.è dato; il popo 0 ha tentato 
discendere dai suoi quartieri per si- 
gnificare la sua volontà sovrana alle 
autorità comunali; e. si può. essere 
certi che il mal seme frutterà. Solo 
questa considerazione doveva bastare 
per distogliere. l'onorevole miuistro 
dell'interno dal sostenere 11 Pianciani. 

< Nella capitale, ove hanno sede il 


er A 


Re, il Parlamento e il Pontefice, la 
libertà e l'ordine non si possono man- 
tenere che .ad un patto, ed è che mai © 
si sostituiscano le manifestazioni ta. 
multnose alle legali. E ciò che è av-. 
venuto è argomento di sconforto. Sap- 
piame che i soliti ottimisti.si, conso= | : 
eraano facilmente; qualche, numero. —— 
nella diminuzione dei. reati, iche; 
esempio che all'estero, in più luoghi, 
si stia peggio, e un inno ditirambi 
al Governo della Sinistra ; così orat 
si suole rispondere alle più serie av 
vertenze 6 alle osservazioni più grati et 
A noi parrebbe più dicevole che tatti | ||. 
coloro, i quali non sanno. concepire 
un Governo libero seoza il risp A 
profondo dell'ordine e della. libertà, | 
meditassero sul serio su questa per. 
turbazioni, che rivelano una condizione 
di cose patologica e degna di mol 
attenzione. Imperocchè, se alle mani 
festazioni anarchiche politiche s1 a 
giungono quelle dell'ordine sociale, 
non vi è cagione a bene sperare per 
l'avvenire della patria, setutti i buo- 
nì, noo divisi fra loro da sostanziali. 
dissensi politici, ‘non sappiano aver |, 
la virtù di obliare le piccole querele. | 
e di concordarsi fra loro. Se questi 
grandi ‘ed oscari esperimenti politici, 
ai quali la patria nostra sr accinze, 
non sanno infonderci neppure questa 
virtà, allora donde si potrebbe trarre | 
un barlume di speranza e di salute? 

< É fuor dì dubbio che un fermento 
di disordine. rivoluzionario cova ia 
moit luoghi d' Italia, che coioro i quali 
lo alimentano sperano di venira galla 
dai bassi fondi, neì quali si agitano 
che l'occasione dei nuovi ordinamenti 
elettorali pare propizia e che vincée-- 
ranno in molti luoghi se l’ordina- 
mento dei partiti nostri continua. ad 
aggirarsi nelle vecchie formule prive 
di vita e di sincerità. Come non si 
avvedono i progressisti di buona fe- 
de, i quali rispettano le nostre isti- 
tuzioni, che la loro alleanza coi ra- 
dicali fortifica questi altimi, e pra- 
para ii loro trioafo sulle ruinedi tatti 
gli elementi sani e temperati? Co4 
me non si avvedono che nelle recenti 
manifestazioni di Livorno, di Milano, 
di Genova, delle Romagne e d' altri 
luoghi non sì tratta del trionfo di un 
partito, ma di principii di sovversione 
dell'ordine sociale? Come la. storia 
non li ha fatti capaci che questi ri- 
bollimenti interni e nascosti vengono 
a galla presto e inquinano a ogni cosa? 
Vi è un modo, comodo per negare i 
guai, ed è di accusare, di trembleurs, 
come si faceva in Francia, coloro che 
li denunziano. 

< Ma poi si. è visto spesso che i 
trembleurs, i quali li denunziavano a 
tempo, furono 1 più fermi a difendere 
l’ordine‘e che gli ottimisti per non 
tremare si sono elleati quasi sempre 
coi rivoluzionarii vittoriosi, insino-a 
che noù vennero i dittatori e i Ce- 
sari a livellare tutti nella comune 
servitù. Ed è perchè noi amiamo la 
libertà e abborriamo dai salvatori de- 
spotici che tremiamo di affetto e di 
apprensione quando ci pare insidiata 
e offesa la libertà dalla demazogia. 
Ormai non è dalle reggie, ma dalle 
piazze che bisogna difeaderia e sal- 
varla ia tutto il mondo », 


Notizie Italiane 


ROMA 6.— S. M. il Re Umberto 
appena ricevuto il telegramma che 


cav. Farini il telegramma seguente: 


(e del quale Ella 


‘ domani 


‘ vazione, 


annunziavagli la ‘morte della 


signora 
Genovieffa Sf 


arini, mandava a S. E. il 


Cav. Farini Presidente Camera. 

Conoscendo Ella l'affetto che Le 
porto, può. giudicare quanta sia la 
parte. che prendo al suo dolore. La 
perdita dell’ottima sua Genitsice è 
tanto più penosa al mio cuore in 
quanto che nella virtuosa donna sj 
spegne pure la Compagna del com- 
pianto eminente Statista che tanto 
operò per la Patria è per la Dinastia 
segue così degna- 
mente il nobile esempio. 

. UMBERTO. 

— S.A. R. il Principe Amedeo al 
ricevere l’ annunzio della morte di 
Madama Farini telègrafava a 

S. E. il cav. Domenico Farini 
Presidente deila Camera dei Dep. 
Firenze. 

Addoloratissimo per grave perdita 
da Lei fatta, La prego aggradire mie 
affettuose condoglianze. 

AMEDEO DI SAVOIA. 


— L'on. DI Sambuy si oppose oggi 
energicamente a che si tenesse seduta 
per strozzare la. discussione 
sul trattato di commercio. L’ on. Varòè, 
vice-presidente, lo richiamò all’ordi- 
ne. La Sinistra rumoreggiò ed inter- 
ruppe tumultuariamente. 

Si prevede che lunedì si voterà sul 
Trattato. 

I ministeriali, per ottenere 1” appro- 
mostrano lo spauracchio della 
Tariffa Generale, non volendo la Fran- 
cia acconsentire ad una nuova pro- 
roga. 

—.Il ministro Depretis prosegue a 
migliorare. Oggi si è alzato. 

Si conferma che per ora nonsi scio- 
glierà il Consiglio comunale. 

Pel giorno 25 corrente è convocata 
la Commissione pel riordinamento dei 
Codici. 

Il processo contro il professore 
Sbarbaro avrà luogo ll 14 corrente, al 
Tribunale civile e correzionale. 

—. Domani il ministro Zanardelli 
sottoporrà alla firma reale il decreto 
di riforma della legge elettorale. 

Stamane l' Ufficio centrale del Se- 
nato esaminò i progetti di legge per 
le spese militari, 

I senatori Bruzzo e Mezzacapo si 
mostrarono favorevoli; i senatori Sac- 
chi e Saracco invece si dichiarano 
contrarii, giudicandoli insufflienti; e 
desiderando un piano completo per 
le fortificazioni, Cionnullameno appro- 
verebbero subito la spesa per la fab- 
bricazione dei fucili e dei cannoni, 

Finora noa si è presa nessuna de- 
liberazione. 


GENOVA — « La disgrazia a bordo 
del Dora ». — Per le scottature ri- 
portate sono morti altri due; il cav. 
Giacomo Fraccia ed un fuochista. Al- 
tri due fuochisti sono in pericolo. Il 
cav. Fraccia aveva 44 anni d'età e 
28 di servizio. Lascia una figlia di 
anni 17. 

— leri l’ altro mattina fu visto ap- 
piccicato a un muro una specie di 
programma che inveiva contro ì preti 
e terminava con la minaccia: A ri- 
vederci al 22 giugno. 

= Il re del Vurtemberg è arrivato 
a Genova e prese alloggio a l' hòtel 


2 Trombetta. 


NAPOLI — Due cocchieri. da nolo, 
Nano e Persico, per gelosia... di nolo 


‘ si diedero delle busse, e il Nano dopo 


le busse, assestò un colpo di coltello 
al suo compagno. 

Ai Pellegrini l’uno, in gattabuia 
} altro. 


LIVORNO — Il Zelefuno dice che 
all'inchiesta eseguita sui fatti del 
‘9 aprile risulta che i disordini non 
avvennero a scopo politico, e che non 
erano stati preparati. 

Quanto all’ istruttoria del processo 
essa prosegue ancora. Si dice che al- 


cuni fra i venti arrestati saranno ri- 


messi in libertà. 
E qui aggiungiamo che il soldato 


Gavino, che ebbe Ja pugnalata, è sem- 


pre gravemente malato. 


RUSSIA 5. — Avendo il Comitato dei 
ministri rifiutato di accettare misure 
contro gli ebrei proposte pa Ignatieff 
credesi che finalmente questi si deci- 
derà ad abbandonare il ministero del- 
l'interno... . i 

— Da Sugudowka, colonia tede- 
sca sui Doieper, sono giunte no- 
tizie che i tedeschi furono maltrattati 
dai contadini rossi e che i torbidi 
continuano, 

Un supplemento della Narodnaja 
pri annuncia la morte di Iesse Hel- 
mann. 


AUST. UNGH. — Dalla Gallizia si 
annunzia una grande agitazione del 
partito ruteno favorevole alla Russia. 

Barrère appena giunto a Bukarest, 
cercò di persuadere quel governo di 
accettare la sua proposta. Bratiano die- 
de una risposta evasiva, 

La situazione nei distretti carboni- 
feri della Boemia diventa allarmaote. 
Gli scioperì persistono, malgrado l'ar- 
resto degli agitaiori socialisti. 

— L'insurrezione alle. Bocche. di 
Cattaro solleva il capo. A Podovi due 
compagnie di cacciatori furono accolte 
a fucilate. Molti uomini sono renitenti 
alla leva. 

GERMANIA — La Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung assicura che il 
Landtag verrà sciolto qualora esso re- 
Spingesse la legge sull'impiego dei 
redditi. 

Martedì sarà discusso in prima let- 
tura al Reichstag il progetto sul mo- 
nopolio. 
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PROCESSO DEGLI INCENDIARI 


bI Comacchio 
alle Assise di Bologna 


Seduta del \. maggio 

Si adempiono le solite formalità, poi 
si viene all' interrogatorio degli accu- 
sati. Fabbrini Luigi è il primo ad a- 
vere la parola, e dietro singole inter- 
rogazioni del Presidente espone, come 
quando entrò nell’ amministrazione 
Comacchiese, te Valli fossero condot- 
te dal Municipio, ma poi rilevandosi 
sempre un disavanzo si pensasse ad 
affittarle ad industrie private. Dice 
che dopo molti inutili negoziati final- 
mente si presentò la ditta ferrarese 


Cavalieri e C. colla quale si strinse | 


prontamente il contratto, stante il bi- 
sogno di denari per parte del Comune 
di Comacchio, tanto più che a titolo 
di prestito dava la ditta stessa lire 
400,000 a quel Manicipio. 

Poi avvennero gli incendi, che egli 
Stesso dice proditoriamente effettuati, 
e non fortuiti. Si maraviglia dell'ac- 


Notizio Estere CEL tinte iis 1 


cusa del Magri, il quale depose aver | 


avuto incarico da lui d' ammazzare il 


Cavalieri, e cidin presenza dello stes- | 


so Carli Ballolla. Attribaisce |’ accusa 
al rifiuto che egli fece ad una doman- 
da di L. 1000 per parte del Magri, Nei 
fatti accaduti scorse anch* egli più che 
una guerra per fini d'interesse, una 
guerra personale contro il Cavalieri. 

Maravigliasi pure e auche più del- 
l' altra, delle accuse di aver procurato 
lo scoppio della bomba ad una fine- 
stra del Cavalieri; si meraviglia in- 
quantochè, non 
l' accusatore. 


la deposizione del Fabbrini. Dice che 
dopo la dimostrazione avvenuta con- 
tro la ditta Cavalieri durante la se- 
duta del Consiglio, si recò in campa- 
gua, dove seppe della conclusione del 
contratto. Dice che di qui il paese 


si divise in due parti: l'una favore- | 


vole alla Società Ferrarese, sfavorevole 
l' altra. 

Attribuisce a questa gli atti violenti 
commessi. Nomina anzi chi sospettò 
l'opinione pubblica, 
tori di quei fatti, e dice che in Con- 


siglio mai se ne tenne parola, perchè | 


luì presidente, abborriva da qualun- 
que inutile digressione. Dice di cono- 
scere il Magri, di saperlo un servitore 
condannato una volta per furto. 
Nega che in sua presenza il Fabbri- 


fece che beneficare | 


Cavalieri. 
Richiesto se accorresse sul luogo 
dell'incendio, risponde che svegliato 
ed avutone avviso dalla famiglia vi 
si recò, e v'incontrò anche il Fabbri- 
ni. Dice che nella nuova affittanza 
succeduta a quella Cavalieri, egli non 
entrò per nulla. rc; 

E qui l'avv. Gallottini domanda si 
citi Carli Francesco direttore dei dazi 
consumi di Pesaro per udire se sia 
vero che il Ballolla cercasse un'altra 
società da surrogare alla Ferrarese, 
Bergamini e gli altri due non fanno 
che ripetere le stessissime cose, con 
nessuna variante. 


Seduta del 2 


La seduta, alla quale assisteva un 
pubblico numeroso e composto di per- 
sone non solite a frequentare i tri- 
bunali, fu occupata dalla lettura del 
rapport del delegato di P, S, Luigi 
Fantastici, decesso e relativo al tu- 
multo avvenuto durante la delibera- 
zione del Consiglio Comunale di Co- 
macchio, circa l'affitto delle valli alla 
società Cavalieri, e dell’ audizione dei 
due testi d'accusa conte Magnoni e 
dott. Enea Cavalieri. 

Il primo, ispettore delle bonifiche, 
non disse gran che d’ interessante, se 
si eccettua |’ esclusione del Berga- 
mini da qualuaque sospetto. di. com- 
partecipazione nei faut sui quali, oggi; 
la Corte deve pronunziarsi. 

Il secondo, socio ed amministratore 
della, Società affittuaria delle Valli, 
parlò anch' esso in buoni termini del 
Bergamini, col quale conservò sem- 
pre amichevoli relazioni. Disse por 
che la voce pubblica. ritenne unani- 
me e subito, il Fabbrini e il Bollolli 
come autori di quanto accadde a suo 
ed a danno della Società da lui di- 
retta. 

Aggiunge che nei primi tempi della 
sua gestione gli pervenne una carta 
con segni mortuarii sulla quale era 
scritto: Bada Enea che sarai ammaz- 
zato come tuo fratello, ma dice di non 
averci fatto caso. 

Come pure, avvisato di non passare 
pel ponte dei Cappuccini, se. voleva 
aver salva la vita, vi passò senza 
alcuna. molestia. Dietro richiesta del- 
l’ avvocato Ceneri il Cavalieri dichiarò 


ritenere il Bergamini soltanto assai | 


destro negli affari, ma non mai un'in- 
trigante: affermazione che suscitò un 
vero battibecco fra avvocato, accusato 
e teste. Quindi parlò degli incendi av- 
venuti, dello scoppio delle bombe, 
del duello col Fabbrini, ripetendo sem- 
pre le stesse cose esposte nell'atto 
d'accusa; dopo di che fu tolta la se- 
duta. 
Udienza del 3 


Alle ore 11. 45 si apre il dibatti- 
meato. Ed è subito introdotto il teste 
Ercole Caraffa, direttore del dazio con- 
sumo di Ferrara ed ispettore delle 
guardie valline sotto |' amministra- 
zione Cavalieri. La sua deposizione 
non offre altra importanza che la nar- 


razione di un incidente accaduto alla | 


locanda delle « Tre Corone, » ove in 
occasione delle faste d’ Ariosto udì 
dire assieme a certi Pasquale Cava- 
lieri e Pietro Brunelli, dal Patrignani, 
che veramente il Fabbrini e il Bol- 
lolli erano gli autori dei delitti per- 
petrati a carico del Cavalieri e della 


| Società affittuaria delle valli. 
Il Carli Ballolla ripete in genere-| 


Ripete che una sera da un gruppo 
d'individui si sentì minacciare e ri- 
cevè anco qualche pugno da uno di 
essi. 

Vengono quindi Brunetti Pietro e 
Patrignani il quale ultimo dichiara 
avere udite dalla Giustina Gucci ora 
morta, le accuse citate dal Caraffa a 


| carico del Ballolla e del Fabbrini. 


Il Fabbrini si alza e protesta contro 
la deposizione del Patrignaoi, che è 


| mosso secondo Iuni, da vecchio ran- 
subito, come au- | 


core, a nuocergli. 

Si interrogano poi i testi cav. Bel- 
lini, già socio del Cavalieri, Simoni 
Vincenzo ispettore delle guardie val- 
line e Cinti Giacomo cui il Fabbrini 
disse che se l'affitto Cavalieri non si 
scioglieva legalmente si sarebbero a- 
doperati altri mezzi. 


Las del che gli amici in- 
colparono il Fabb E dice esser. 
venuta poscia anche a lui tale con-. 
vinzione. (Epoca) 


Cronaca e fatti diversi 


fee l’esposizione nazionale 


municipale si sono riuniti i rappresen- 
tanti delle principali istituzioni del. 


paese e sotto la presidenza del cav; | 


Trotti hanno proceduto alla nomina 
della Commissione distrettuale inca- 
ricata di prendere tutte le disposizio- 
ni atte ad assicurare la migliore par- 
tecipazione della nostra provincia alla 
mostra generale 
Torino nel 1884. 

Detta Commissione è risultata così 
composta: R. Sindaco di Ferrara, R. 
Sindaci di Cento e Comacchio, Presi- 
dente della Camera di Commercio, 
Presidente del Comizio Agrario, Ret- 
tore della Università, Assessore mu- 
nicipale all’ Istruzione pubblica, Ca- 
valieri cav. Giuseppe e Baruffaldi prof. 
Tommaso. 

La Commissione stessa procederà 
quanto prima alla propria costituzione 
e alla nomina del presidente e del se- 
gretario, 


Trovasi da alcuni giorni fra noi 
il venerabile mons. Sutter,. già ve- 
scovo di Tunisi, nostro egregio con- 
cittadino. Ci. vien detto ch' egli ha 
fissato definitivamente il suo soggior- 
no nel convento dei Cappuccini, al 
qual ordine appartiene e portò sempre 
speciale affetto. 


Ein provincia. — È vacante il 
posto di Sotto custode idraulico del 
tronco N. 8 con residenza a Ravalle, 

L’annuo stipendio è di L. 600, più 
laindennità di alloggio e di magazzeno. 

L'esame avrà luogo il 30 Maggio 
nell’ Ufficio del Genio Civile e verterà 
sulle materie designate dall'art. 131 
del Regolamento 15 febbraio 1870. 

I concorrenti dovranno cinque gior- 
ni prima dell'apertura presentare a 
questa Prefettura l'istanza in carta da 
bollo da Cent. 50 coi sotto indicati do- 
cumenti pur essi in carta bollata: 

1. Fede di nascita. 

2. Certificato medico comprovante la 
bnona costituzione fisica. 

3. Certificato di moralità rilasciato 
dal proprio Sindaco. 

4. Certificato degli studi percorsi, e 
dei servizi prestati. 

5. Certificato penale del Tribunale. 


Un banchetto d' addio ve- 


| niva dato jeri all'albergo dell’ Eu- 


ropa:da tutti gli ufficiali del 2° Reg- 
gimento Artiglieria al loro Colonnello 
Marchese Taffini d' Acceglio che sta 
per partire alla volta di Piacenza ov' è, 
come annunziammo, promosso e tra- 
sferito, 


Milizia territoriale. — leri 
gli ufficiali di questa città, apparte- 
nenti alla Milizia Territoriale si re- 
carono a fare una visita a quelli di 
Cento. 

Arrivati a San Pietro in Casale fu- 
rono ricevuti colla massima cortesia 
dal sig. Sottotenente Mignatti Gaetano, 
mandato espressamente dal sig. Mag- 
giore cav. Majocchi. 

A Pieve di Cento erano venati ad 
incontrarli lo stesso signor Maggiore 
Majocchi cogli altri suoi ufficiali, ed 
il sig. Tenente Silvestri del 2° Gra- 
natieri, mandato espressamente dal 
suo Capitano Malagola. 

Tutti andarono a gara nel tenere la 
più cordiale compagnia e nell'usare le 
più squisite premure e cortesie agli 
ufficiali ferraresi, conducendoli a vi- 
Sitare le cose più notevoli special- 
meote artistiche della simpatica Cento, 
e facendoli assistere agli esercizi gin- 
nastici, eseguiti con grande bravura 
da molti giovani del paese, sotto la 
direzione dell' egregio e valente loro 
maestro. 

Ad un'ora si andò all'Albergo dove 
era stata preparata una sontuosa re- 


‘orino. — Ieri nella residenza — 


che avrà luogo in A 


i 


È 


il sig. Bregoli Capitano della Milizia 

"Territoriale a Cento, il sullodato sig. 
Capitano dei Granatieri, 11 sig. Sotto- 
tenente Rossini pure del 2° Granatieri, 
11 sig. Tenente dei RR. Carabinieri 
Calula Giovanni, nonchè il signor Te- 
‘nente Commissario De-Nicola Ernesto, 
i quali fecero a loro volta agli ospiti 


_ diahtà, all’allegria dei commensali, 
“venne ad alternarsi colla sua bravura 
la Banda Musicale del paese, che l’au- 
torità Municipale ebbe il gentile pen- 
‘Siero di mandare. 

Verso la fine del pranzo comincia- 
rono i brindisi. Per primo parlò l'on. 
«cav. Scipione Mayr Tenente Colonnello 
del 1° battaglione della Milizia Terri- 
toriale della nostra provincia. Con pa- 
role acconce e piene di affetto, rin- 
graziò gli ufficiali di Cento per tanta 
affabile accoglienza. Riscosse applausi 
entusiastici quando, dopo tessuto un 
meritato elogio a quella simpaticis- 


sima persona che è il Maggiore Ma-. 


Jocchi, e rendendosi interprete di tutti 
gli ufficiali della Milizia. Territoriale, 
esternò la gioia provata dal fondo del 
cuore vedendo affratellati con loro e 
partecipi a tanta festa i sullodati uf- 
ficiali dei Granatieri,i rappresentanti 
del prode e glorioso esercito nazionale. 

Con brevi e nobilissime parole di 
affetto, ed applauditissime, rispose il 
valoroso Capitano dei Granatieri sig. 
Malagola. 

Dopo un altro brindisi di circostanza 
del Maggiore Zaffarini, parlò anche 
l'on. Maggiore Maiocchi con quel- 
1’ accento di ardente patriotismo, e con 
quella eleganza di frase che lo rendono 
così distinto e preclaro cittadino, ben- 
voluto e stimato da tutti, senza distin- 
zione di partito. 

Fecero pure dei brindisi, che piac- 
quero assai; il tenente Corazzari, im- 
provvisando una poesia, ed il Sotto- 
tenente Mignati Gaetano, che ricordò 
le prodezze e le gloriose ferite ripor- 
tate dall’ egregio Tanente Colonnello 
Mayr sui campi di battaglia per Ja 
indipendenza della patria. 

Auche il capitano Bregoli per ultimo 

- fece un brindisi alla salute della Pa- 
tria, del Re e dell’ Esercito. Prima di 
separarsi dagli uffiziali di Cento,il 
tenente Colonnello Mayr, a nome de- 
gli uffiziali della Milizia Territoriale 
di Ferrara, li invitò a venire a loro 
volta a passare qui in compagnia un' 

| altra giornata. 

o In tali ragguagli ci estendiamo con 
‘piacere, perchè invero godiamo nello 
scorgere come i nostri ufficiali della 
milizia Territoriale siano legati con 
vero amore alla nuova Istituzione e 

come questa raccolga le simpatie e la 

«estimazione dei valorosi e prodi rap- 
resentanii dell'esercito attivo, che 

Sia prima e la più splendida gloria 
della Patria nostra. 


Sentimento patrio. — Toglia- 
mo al Fanfulla: 
« L'altro eri abbiamo accennato alla 
spedizione italo-russa che doveva par- 
tire fra qualche giorno dall’ Havre per 
da baia di Cameron. Fra gli organiz- 
“zatori della spedizione era già nato 

qualche dissidio che si sperava però 
“di pacificare. Ma proprio al momento 
di partire, queste speranze furono de- 
luse, e il dissidio si è aumentato più 
che mai. Il signor Rogozinki voleva 
dare un carattere essenzialmente russo 
alla spedizione, mentre era stato con- 
venuto che dovesse avere un carattere 
essenzialmente internazionale. I tre 
Italiani che ne facevano parte non 
anno acconsentito a che la nave par- 
tisse con bandiera russa, ed hanno ri- 
munziato a far parte della spedizione, 
malgrado che avessero già tutti i loro 
‘effetti imbarcati a_ bordo, 

Il viaggiatore Bianchi, il professore 
Licata e il tenente Grifoni sono tor- 
mati ieri a Roma. Il Bianchi attende 
che si organizzi la spedizione del Club 
Matricano di Napoli, spedizione della 

uale egli assumerà il comando, @ 
Idella quale farà parte anche il pro- 
Mfessore Licata. 

(In quanto al tenente Grifoni, egli 

ì è messo d’ accordo col signor Bensi, 


| fezione. A questa intervennero anche | 


‘la più festosa accoglienza, Alla cor-: 


ciale in missione all’estero, partirà 
con lui ». 
sm Prego orazioni PORTA È 
ongono in grado di a giungere che 
îl Bianchi è ripartito da Roma alla 
volta di Parigi, ove il banchiere Rica, 
il generoso mecenate della spedizione 
italiana, lo attende per nuovi approv- 
vigionamenti. Il Bianchi sarà a Fer- 
rara probabilmente dopo ìl 15 and. 


A Comacchio. — L'avtorità 
giudiziaria pare abbia constatato che 
la morte del Bellini Luigi detto Ra- 
gion — che nulla. ha a che fare col 
cav.. Luigi Bellini industriale — sia 
avvenuta per suicidio e per dissesti 
finauziarj. L'infelica sì sarebbe.tolta 
la vita tagliaadosi Ja gola con un ra- 
soio. 


Disyrazia. — Questa mane al- 
le .ore.9/2 in via Alberto Lolio disgra- 
ziatamente cadeva a terra certo Man- 
frini, riportando una ferita alla testa. 
Il medesimo fu trasportato all'ospedale 
di S. Anna da due guardie di P. S. 
per le apportune cure. 


fiteelamo, — Riceviamo una let- 
tera firmata da parecchi abitanti nella 
Via delle Scienze i quali. deplorano i 
continui strepiti che si fanno udire 
da una casa abitata da una famiglia;di 
civile condizione peri maltrattamen- 
ti che vengono iuflitti ad una povera 
donna ivi abitante. 

Nella speranza che un tale avviso 
basterà a frenare i procedimenti inu- 
maniì della persona di cui nella let- 
tera si parla, e a togliere questo og- 
getto. di scandalo e di protesta per 


tanti cittadini, non veniamo oggi a | 


dettagli. 

Lo faremmo però senza alcun ri- 
guardo se la brutta facenda conti- 
nuasse. 


Congressodei Notai. — Rice- 
viamo ia circolare che convoca a Con- 
gresso i Signori Notari di tutta Italia. 

Detto cengresso verrà tenuto a _Mi- 
lano il 31 del corrente Maggio. 

Le tesì che si discuteranno, hanno 
per iscopo di ottenere dal Governo le 
necessarie riforme, onde mantenere 
alta la dignità del Notariato; assicu- 
rando ai Notari l' autorità necessaria 
ed una conveniente rimunerazione 
per l'importante ufficio a cul atten- 
dono. 

Possono aderire o far parte del Con- 
gresso tutti i Notari esercenti, aspiranti 
o praticanti, intervenendo personal- 
mente o facendosi rappresentare. 


En questura : — Troviamo oggi 
registrato: 

— Arresto di Vecchi Teresa di Fer- 
rara per questua illecita. . 

— Borseggio in danno Mazzatti Ma- 
tilde di Ferrara del portafogli conte- 
nente L, 7. 

— A Francolino furto eam pestre pel 
valore di L. 5 in danno del marchese 
Costabili Alfonso. 


'Weatro Bonacossi. — Ha in- 
contrato assai leri a sera il vaudeville: 
< Un milanese in mare », Anche l'o- 
peretta La festa d' amore ha piaciuto 
e specialmente per la buona inter- 
pretazione che ne dà la compagnia 
Tani la quale avrebbe dovuto esor- 
dire con questa operetta nella quale 
emergono buoni artisti e delle belle 
voci. Si distinsero fra gli altri il Na- 
varino che è anche eccellente concer- 
tista di ocarina e il tenore dalla voce 
simpatica e assai aggraziata. 

Lo spettacolo meriterebbe certamente 
un più numeroso uditorio, il quale, 
disgraziatamente, si mantiene in pro- 
porzioni troppo minuscole per. poter 
sperare di veder rialzate le sorti della 
stagione. 

Questa sera, replica del Milanese in 
mare; i primo atto della Festa d' a- 
more e ìl nuovo balletto: Zl genio ma- 
lefico. 


Neatro 'Fosi-Borghi. — leri 
a sera per la quarta rappresentazione 
del Boccaccio una piena come se ne 
vedon poche e un crescendo d' entu- 
siasmo d'applausi e di bis. 


Quota 
"bregimunziata 1 neh ela 
Bella Persiana 


sora la La figlia di Mada- 


sigdora Eida Ciardon 
Sono allo studio La 
l'Orfeo. 


20. » 
Il Bocci, come si vede, non perde 
tempo e fa tene. is 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE © > 
6 Maggio 

Bar.° ridotto a 0° Temp.* min.* 129.3 C 

Alt. med. mm.:759,53) »' mass* 23%£» 

AI liv. del mare 761,55| . » media 179,4» 

Umidità media: 65°, 4|Venti do. N; E : 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
quasi sereno; notte nuvolo pioggia 
Altezza dell’acqua caduta == 0,14. 


7. Maggio 
Bar.° ridotto a 0°... |Temp.* min* 159,6 C 
Alt. med. mm, 756 30]  » ’ mass.* 229,9 » 
AI liv. del mare 758,30) » media 199,0» 
Umidità media: 66”, 7|Ven. do. NEj SW 
Stato prevatente «dell’atmosfera: 

nuvolo - goccie di pioggia ad intervalli 
8 Maggio — Temp. minima 14°%1 C 
Tempv wedio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara, 
8 Maggio ore ti min. 59 sec. 38. 

(RZ CINUVTA VR N eo p1 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 6 Maggio 
FIRENZE... 86. 57. 6-49 8 
BARI . . +. 76 63 88 79 81 
MILANO . ... 75.90. 79 57. 50 
NAPOLI. .. ..... 65. 17.77 (58 79 
PALERMO. .. . 4l 36 9 88 33 
ROMA: nina 66 56. 3° 46 42 
TORINO 1; ra St TA DOTE 
VENEZIA ... ...4 48 83:56 87 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Da affittarsi 


subito il Caffè Savonarola 
Rivolgersi al proprietario signor 
Giuseppe Magni. 
Come pure altro negozio dello 
stesso proprietario. 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 


ALL’ OFFICINA MECCANICA 
di GUGLIELMO DUMANN 

Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buo- 
nissimo stato della forza di 4 e 8 
cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi e pompe semplici da pozzo. 

INVINCIBILE 

Una perfetta pompa centrifuga 
della rinomata fabbrica Ioho & 
Henry Gwynne di Londra. 

La pompa invincibile può essere 
considerata la più perfetta macchina 
per innalzar l’acqua, vuotare ma- 
ceri, irrigare e prosciugare terreni; 
è posta sopra due ruote quindi fa- 
cile da trasportarsi e da collocare 
in qualunque posizione senza bi- 
sogno di tubi storti. 

GucuieLMo Duman Agente-Commis- 
sionario di Fabbriche nazionali ed 
estere oltre gli acquisti di Loco- 
mobili, Trebbiatoj ecc. assume di 
fare eseguire qualunque riparazione 
a macchine agricole ed industriali. 


FONDACO 


FIANO e VENEZIANI 


Cirmtà 
Via 
già Sabbioni N. 107 


con legnami di abete, larice, cir- 

molo, noce, olmo, pioppo, ecc. 
TRAVATURE DI OGNI DIMENSIONE 

Chioderie, calce, gesso, cemento, 


Borgo S. Groraio 
fuori Porta Romana 


_ Da Affittarsi \-s & LELR, 
Nel corso Giovecca N. 109, Si 
Fienile e Rimessa. n Stalla, | 


Rivolgersi al Dott. Giuseppe Lom= — 
bardi, Notaio — Palazzo Crispi — | 
Ferrara. «LIS 


DA APFITTARSI © 
Stalla, Fienile ed adiacenze servibili 
anche ad uso Stallatico, posti ia 4A 
sizione centrale nella via Volta Lesa 
letto N. 10, nel Palazzo ex Pepoli...» 
Per le trattative rivolgersi all’în= © 
caricato in via Luna N. 16. Lu 


TELEGRAMMI © 
( Agenzia. Stefani). 


ri Lai 
principe Amedeo è partito per Ve 
per assistere all' inaugurazione | 
monumento ai caduti di Santa Lucia. 

Portoferraio 5. — Ricorrendo l'an=. 
niversario della morte di NapoleoneI, 
alle ore 10 ant. vennero eseguite nella | 
chiesa della Reverenda ì È 
solenni onoranze funebri. Sono inter= 
venute le autorità civili e militari. 
Grande concorso di gente. La 
esplose 21 colpo di cannone. Mat 

Dublino 6. — Fuvvi una dimostra=. 
zione in favore degli scarcerati. met) 

Davitt sarà scarcerato oggi. ri, 

Londra 6. — Gli assuntori del. pre- |. 
stito italiano è forfait non hanno an=. 
cora pubblicato il risultato della so! 
toscrizione. A TA: 

Verona 6. — Stamane è arrivato il 
principe Amedeo. Ossequiato dalle rap- 
presentanze e dalle autorità e accla- © 
mato dalla popolazione ripartiva su- 
bito per Santa Lucia, 

Verona 6. — La inaugurazione del 
monumento di Santa Lucia è stata 
solenne. Il principe Amedeo fu viva- 
mente acclamato. Grida incessanti: 

« Viva il Re, Viva il Duca d'Aosta, 
Viva la Casa di Savoia. 

Il presidente della Società dei re- 
duci lesse un patriottico discorso con- 
segnando il monumento al Municipio. 

Il sindaco rispose accettando con 
acconcie parole, quindi parlarono il 
prefetto a nome di Depretis, Abignente 
a nome della Camera, Pianell a nome 
di Ferrero, 

Il principe Amedeo  congratulossi 
con l'ingegnere Guglielmi, e gli ar- 
tisti veronesi che eseguirono il lavoro. 
Molte corone vennero depositate sul. 
monumento, fra cui una delle bam- 
bine veronesi. 

Folla immensa, spettacolo impo- 
nente, giornata splendida, Il principe 
Amedeo è partito alla 12.20 per Torino, 

Le rappresentanze partono stanotte. 
Darante la cerimonia 1 negozi erano 
chiusi. La città imbandierata. 

Berna 6. — Il Consiglio federale 
autorizzò la commissione italiana com- 
posta di ufficiali del genio, del gene- 
rale Baulina, del colonnello Ferrero, 
del capitano Somaglia, del luogote- 
nente Coen e degli ingegoeri civili 
Actis, Parbolini, Pacchini, Dalpozzo, a 
procedere al lavoro di triangolazione 
della frontiera tra Monteroso e Lago 
Maggiore. 

Cairo 6. — Darfur Condofan comanda 
8000 insorti bene armati: le truppe 
gli muovono contro. 

Roma 7. — Cairo 6. — Il kedive 
ha rifiutato di commutare la sentenza 
della Corte marziale. Insiste perchè 
facciasi un nuovo processo pubblico. 

Il kedive comunicò al Consiglio un 
dispaccio del sultano che domanda se 
la sentenza degrada i pascià dei ti- 
toli conferiti da lui. Rammenta che 
la sentenza non è valevole se prima 


de 
Lie 


E 


non abbia la conférma del kedive che 
è E salvaguardia dei. diritti 
BadatiB Portal Yo 120 Or toh 0 0 


+ Il ministro ha espresso malcontento 
per tale comunicazione. » 

Diìblino î. ‘Lord Frederick | C4- 

| vendish e /Thoms Burke sotto segre- 

| tario.in,.Irlanda,furono assassinati. da 
colpi di fucile ‘nel Phoenix'Park, sta- 
notte. Nessun arresto;- 

Firenze 7. — La Commissione par- 
lamentare è partita per Russi stamane. 

‘Baccarini partirà alle 10 40 per as- 
sistere. domani ai funerali della madre 
di Farini. 

Dublino 7. — lersera Cavendish e 
Burke passeggiavano in Poenix Park 
allorchè una carrozza fermossi vicino 
ad essi; quattro uomini; erano nella 
carrozza, ne discesero due che get- 
taronsi su Cavenlish e Burke e li pu- 
gnalarono al petto e al collo colpendo 
varie. volte le vittime, che soccom- 
bettero dopo lunga lotta. Gli assas- 
sinì fuggirono immediatamente. 

Finora la polizia non' scoperse al- 
cuna traccia, 

I corpi delle vittime sono orribil- 
mente mutilati. Grande emozione. 

_ Costantinopoli T. — Si dice che il 
% sultano domandò il 23 corr. alle am- 
| basciate di Germauia, Anstria, Italia 
QU © d’agire per la grazia degli ufficiali 
T_. circassi e le scandagliò riguardo un 
a eventuale intervento turco in Egitto. 


Se Gli ambasciatori ricusarono d’agire 
Me pei circassi; sul secondo punto rispo- 
|» sero che la questione egiziana dipen- 
\_de'dal ‘concerto europeo, e che nes- 


î suna potenza poteva operare separa- 

"a tamente; prima d'agire in Egitto do- 
Ì Veva pure considerare gli interessi 
SI anglo-francesi. 
SF Credesi che Snid ritornerà al potere. 
per Dublino 7. — Tutte le stazioni di 
ie: polizia in Irlaada farono avvisate del- 

e l'assassinio. 

DO I vapori che partono si sorveglie- 
RO ranno. 
fe; Il crimine evidentemente è politico. 
Di 1 Gli assassini nulla presero del da- 
{ naro, gioie e carte delle vittime, 

Ri Le. vicinanze della residenza del vi- 
+ cerè. a Phecnixpark. sono custodite 
fo alla polizia. 
“dI Il Consiglio dei ministri si è riunito 
"08 a Londra. 

Roma 7. —1l Reè partito per Monza. 

Napoli 7. — 1 principe Ito, nuovo 
ambasciatore giapponese è giunto con 
seguito. 

Berlino 7. — La nuora del principe 
ereditario partorì la scorsa notte. 
i Cairo 7. — Il console di Francia la- 
TN sciò Chartum salvando l'archivio, 

Russi 7. — L'arrivo della salma 
della madre di Farin è stato solenne 
e commovente. Alla stazione e sul 
passaggio le giunte comunali con ban- 
Le e i sindaci di Imola e Dozza depo- 
sero corone di fiori. Il treno è siato 
incontrato a Bologna dai sindaci di 
Ravenna e Russi, ove arrivò alla sta- 
zioni alle 7,15. La stazione era para- 
ta a lutto: Vi eranoi parenti, la Giua- 
f ta comunale, le autorità, società e si- 
eo gnore e numerosi cittadini. Il feretro 
È fu consegnato al sindaco di Russi e 
deposto in cappella ardente sarà ve- 
giiato da' una commissione di cittadi- 
ni e signore. Dieci corone. 


con l’interveato della. commissione 
parlamentare, Baccarini e le autorità 
di Ravenna e Russi. 

Cairo T — Dopo comunicazione di 
un dispaccio del sultano, i ministri 
riunironsi e decisero di domandare al 
Kedive perdono per gli ufficiali e la 
commutazione della pena a semplice 
esilio. 

Dublino 7 — Fino a stamane  nes- 
sun arresto. Dicesi che Speacer sì di- 
metterà da vicerè d'Irlanda. 

Roma 6. — CAMERA DEI DEPUTALI 

Si.comunica un telegramma di Fa- 
rinì.in risposta alia deliberazione pre- 
sa ieri dalla Camera di onorare ì fu- 
nebri della madre di lui con una sua 
rappresentanza. 

Proseguesi la discussione del trat- 
tato.di commercio.colla Francia, 


Domani si faranno funerali solenni | 
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Prende la ‘parola l’onor. n 
Berti in difesa del trattato, Parla lua- 
gamente ‘confutando gli argomenti 
svolti nei giorni precedenti contro il 
trattato medesimo. | © 
Dopo l’importantissimo discorso del 
Beru parla nello stesso senso l’onor. 
Mancini, sostenendo in ispecial modo 
la convenzione marittima. 
pai parla sui ira di “lana 
liani, esportati in Francia, dicendo 
cino e laguanze degli industriali. 1981 Esposizione di Milano f8S1 A 
Confida ch. f se o — nn Spa 
dicasi di e ia La sola unica Wera acqua di PEG è l'acqua delta del Fontanigoo 
per ‘emendare gli errori ‘incorsi nella di Pejo. Essa scaturisce îm Pejo a 1500 metri circa dal livello dei mare, 
convenzione ; propone ‘quindi che sia ed a-circa 200 metri sopra l'altra conosciuta per Antica Fonte, «a 
sospesa la discussione. ‘Offre ‘ottima ricetta per gli anemici, per i deboli e per i convalescenti ; ‘| 
Chiedesi /la chiusura coutro cui par= efficacissima contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digereni 
la Guala. La Camera non approva della respirazione, della generazione e della vescica. — Per la ricchezza del’ — 
Licagnoli propone tin articolo ad- | 3 acido carbonico in confronto delle altre acque pur minerali, l'acqua del 
dizionale per facditiziare ‘il governo E'ontanino di Pejo è maggiormente sopportata dagli stomaci i più de- 
di modificare per decreto reale la ta- boli, riesce più assimilabile e digeribile, unica di cui si possa far uso in pro- 
riffa doganale 1n'vigore riducendo il pria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza. speciale regime di vita. s 
diritto!“di entrata: 10° determinati Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppì, vino: 


paia o birra, e può prendersi tanto prima come durante o dopo-il cibo. 
La ‘seduta; d' levata ‘alle ore 6.45; _Il sottoscritto prega i signori Medici e consumatori di non restar ingan- 
\ nati da altre acque, e perciò esigere sempre bottiglia ‘con capsula inverni- 
Roma 6 — SENATO DEL REGNO ciata in rosso-rame con impressevi le parole acque ferruginose del IF@MW- 
Ha luogo il sorteggio ‘per 11 riuno- | MAMINO di E£IO. 
vamento degli utlici. L' IMPRENDITORE 
Ad unaniwità s1 approva l'indirizzo LUIGI BELLOCAREI 


di condoglianza a Farini per la morte i i 
della :goniion ini post 108 PRE zini GENERALE presso la Direzione della fonte in VeRONA via 


| Nes al vengono ‘approvati alcuni di- In FERRARA presso i signori Farmacisti CABRINI e ZENI NICOLÒ. 
La seduta è levata alle 4, 15. 


Roma T.— CAMERA DEI DEPUTATI 


Si prosegue la discussione del trat- 
tato di commercio colla Francia. 


Marescotti, relatore, respinge l'ac- 
cusa di un esame poco analitico del R E { O A R 
trattato e dice che tutte le particola- i 


rità erano già state discusse dai ne- ego . . . i 
goziatori. Quindi la commissione, dopo R. Stabilimenti aperti da Maggio a Settembre 


averlo esaminato nel complesso, non 

poteva proporre alla Cawera che di DUE ORE E MEZZO DI MAGNIFICA STRADA 
approvarlo o di respingerio, Risponde con Tramway da Vicenza o da Tavernelle — Linea Torino-Milano- Venezia 

alle osservazioni di vari oratori, quali FOWTI MEVERALE CFREBRUGINOSE di fama secolare, 
il Calciati, Jo Sperino, il. Luzzati che | delle quali approfittò anche S. M. la Regina Margherita. Guarigione sicura 
attaccarono sotto varì aspetti la nuova dall’anemia, clorosi, affezioni del fegato e della vescica, calcoli e renella, di- 
convenzione colla Francia. In essa di- {| sordini uterini ed in genere di tutte le malattie gastro-enteriche. 


stingue tre parti: la riforma dei dazi SR ABIELINIEN E EA e ERE — Bagni ferruginosi, co- 
a valore in dazi specifici; la soppres- | muni, a vapore — Completa cura idroterapica — Fanghi marziali ecc. 
sione della sconcordanza nelle nostre Clima. dolcissimo, numerose case d’alloggio, posta, telegrafo, trattorie, al- 


tariffe, riforme dovute al. merito del | berghi, fra cui si distingue per eleganza e modici prezzi quello coadotto dal 
Luzzatti, e la registrazione dei dazi. | Signor /à. Wisentini, 
Dichiara essere scopo principale del Deposito presso la Farmacia chimica PERELLI Pietro — FERRARA. 


trattato aprire le porte alla esporta- 
zione. 


x Peruzzi scagiona la commissione dal- 
l'accusa d’ aver trascurato l'esame 


delle. petizioni, Dichiara‘ che per i DISTILLERIA A_ VAPORE 


trattati non sì ascoltano che le la- 
G.BUTON: € 
Rovinazzi 


guanze, le quali nel caso presente 
non crede giustificate, 
Opina che le petizioni siano opera pià 
di agitatori interessati a proteggere il BOLOGNA 
loro tornaconto privato. Lo desume 29 - MEDAGLIE - 29 
M GLIA D'ORO PARIGI 1878 
ta A ala dal non approvare il trat- MEDRAZAE TRO MICANO 1881 
ato, i 
La seduta è tolta alle 6,50. Specialità dello Stabilimento: 


dalla uniformità delle petizioni. Si 
propone di esaminare i danni che 


ELIXIR COCA | DIAVOLO 

DA 18) L E AMARO DI FELSINA COLOMBO 
(8) EUCALYPTUS | LIQUOR DELLA FORESTA 

GUARANÀ 


è : : MONTE TITANO | 
L. Il per quintale Stazione Treviso ARANCIO DI MONACO .| SAN GOTTARDO 
LOMBARDORUM Il ALPINISTA ITALIANO 


î DELLA 
SOCIETÀ MINIERE I ALTAVILLA Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 
= GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 


Questa Società fin dal 1867 for- Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
nisce lo Zolfo Grezzo Macinato per DEPOSITO DEL HBémédietime DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 
Solforare le Viti. Esso è preferibile 
allo Zolfo purificato essendo a Basi 
Alcaline perlocchè combatte favore- 
volmeate la Crittogama, riavigorisce 
le viti aumentandone la vegetazione, 
e rendendole più resistenti ad ogni 
sorta di malattie. 

La perfezione della Macina pas- 


ANTICA FONTE 
sata per Frullone ridace questo mi- 


nerale in una polvere flinissima per 


modo che si attacca con facilità alle Si Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 
foglie, e vi resta ad onta dei venti sono poste in commercio altre acque con indicazioni di Valle Pejo, Vera Fonte di 
(1) delle acque. Pejo, Fontanino di Pejo, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- 

ia vono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali. a. quelle 
CAMPIONI e PREZZI gratis a rich. f | della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. 


Rappre: Si invitano perciò tulti a voler esigere sempre dai Signori Farmacisti e Depositari 
NA e ni che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI, 
la Direzione del. Giornale Z2 Com- 8) Il Direttore C. BORGHETTI. 


mercio Italiano, Via Cappuccine, 
1254, Treviso. 


(Stabilimento Tip. Bresciani) 


